
Ore 9.30 - Fondazione Luigi Micheletti

Saluti
Sandro Fontana, Presidente Fondazione Luigi Micheletti

Coordina
Manlio Milani, Presidente Casa della Memoria

Relazioni di
- 	Aldo Giannuli
	 Strategia della tensione e doppio stato
- 	Giuseppe De Lutiis
	 Le stragi in Italia. La svolta del 1974
- 	Mirco Dondi
	 Narrare le stragi. Come cambia il racconto giornalistico 		
	 da Piazza Fontana a Piazza della Loggia
- 	Miguel Gotor
	 La strategia della tensione nel memoriale di Aldo Moro

Discussione

Ore 14.30 - Fondazione Luigi Micheletti

Coordina
Pier Paolo Poggio, Direttore Fondazione Luigi Micheletti

Relazioni di
- 	Anna Cento Bull
	 Verità e condizione vittimaria nella memorialistica
	 degli ex-terroristi
- 	Ugo Tassinari
	 Sull’inutilizzabilità delle testimonianze dirette 
	 dei protagonisti per una storia “evenementielle”
	 del terrorismo nero
- 	Guido Panvini
	 La sfida al labirinto. Terrorismo e violenza politica tra 			
	 dibattito storiografico e uso pubblico della storia

Discussione

Interventi programmati di
Francesco Germinario, Agnese Moro, Ilaria Moroni, 
Paolo Pelizzari, Benedetta Tobagi

A causa della limitata disponibilità di posti, per la partecipazione presso la Fondazione Luigi Micheletti
è necessaria la prenotazione (Tel. 030 48578 - micheletti@fondazionemicheletti.it)

Ore 20.45 - Teatro San Carlino
Presentazione del libro Il memoriale della Repubblica di Miguel Gotor.

Ne discutono con l’autore Agnese Moro e Benedetta Tobagi. Coordina Annachiara Valle

Casa della Memoria
Via Crispi 2 - 25121 Brescia 

Tel. 030 2978253
casamemoria@libero.it

http://www.28maggio74.brescia.it

Fondazione Luigi Micheletti
Via Cairoli 9 - 25122 Brescia 

Tel. 030 48578 - Fax 030 45203
micheletti@fondazionemicheletti.it
http://www.fondazionemicheletti.it

Seminario

Stragi e terrorismo negli anni Settanta: 
lo stato degli studi

Giovedì 19 maggio 2011
Sala di lettura della Fondazione Luigi Micheletti - via Cairoli 9 - Brescia

Teatro San Carlino - Corso Matteotti 6/A - Brescia

L’iniziat iva è  dedicata  a l la  memoria  di  Lorenzo Pinto


